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PRINCIPALI PROBLEMATICHE (1)

• Breve periodo:

Stagnazione economica nel 2002 e prima metà 2003

Rallentamento dell’occupazione

Meno che in passato, soprattutto in Italia: perché?



PRINCIPALI PROBLEMATICHE (1)
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PRINCIPALI PROBLEMATICHE (2)

• Medio periodo:

     Deficit di crescita in Europa e, soprattutto, Italia
                       rispetto agli Stati Uniti

      Cause?
               Il ruolo della produttività?
                       Possibili rimedi?
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La produttività

Prodotto per occupato, (1995=100)
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LE RISPOSTE DEL RAPPORTO (1)

• Fattori che spiegano la tenuta del mercato del lavoro
europeo:

- Aumento della partecipazione femminile e dei giovani
- Aumento dell’istruzione delle forze di lavoro
- Maggiore disponibilità di nuovi tipi di contratti



LE RISPOSTE DEL RAPPORTO (2)

• Fattori che spiegano la maggiore crescita USA:

- Diffusione delle nuove tecnologie (ICT)
- In generale, maggiori abilità (skills: istruzione e formazione)
- Maggiore mobilità

• Implicazioni per la politica economica:

Il progresso tecnologico richiede una maggiore adattabilità:
- Flessibilità nei salari reali
- Flessibilità negli accordi contrattuali
- Investimento in conoscenza



DISCUSSIONE DELLE RISPOSTE (1)

rapporto occupati-popolazione (1995=100)
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DISCUSSIONE DELLE RISPOSTE (2)

Salari reali
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DISCUSSIONE DELLE RISPOSTE (3)

Le infrastrutture?



LE RISPOSTE DEL RAPPORTO (3)
• La specializzazione dell’occupazione e la crescita della

produttività
Decomposizione della crescita della produttività in:
- effetti di composizione settoriale dell’occ. (cambiamento strutturale)
- effetti della crescita della produttività per dato settore
- effetti di interazione

• Risultati:
- Vantaggi nella concentrazione dei lavoratori più abili nei settori più
innovativi e produttivi
- Sia i settori più avanzati sia quelli meno avanzati possono beneficiare
di un maggior numero e mobilità dei lavoratori più abili

• Implicazioni di politica economica:
- Flessibilità organizzativa e contrattuale
- Politiche di istruzione e formazione
- Mobilità settoriale (di cui beneficiano tutti i settori e lavoratori)



UN APPROFONDIMENTO (1)

• La relazione tra la crescità di produttività e l’utilizzo del
fattore lavoro (l’occupazione) a frequenza ciclica

- effetti dal lato della domanda di lavoro: aumenta la domanda
aggregata se diminuiscono costi di produzione e prezzi
- effetti dal lato dell’offerta di lavoro: necessità di sostituire i
macchinari, riaddestrare il personale, cambiare l’organizzazione

      Un modello di equilibrio economico generale
Un’analisi empirica macroeconomica



UN APPROFONDIMENTO (2)

      La risposta dell’input lavoro a shock di produttività
in un modello dinamico stocastico di equilibrio generale

(Dedola-Neri, 2003)


